Agenzia delle Entrate

DIRLEXHINE CENTRALE MORMATIVA T CONTENZIOSO

Risoluzione del 11/05/2007 n.{

Qggetto:
Contratto di prestito d'use dJdi platine con una banca svizzera — adempiment. i

IVA - articols 17, guinte comma, dPR 26 ottobre 1972, n. 633

Testo:

Con intecpellio ai -sensi dell'articols 11 della legge 27 Tuglico 2000,
n. 2i2, presantato in data 12 gennaio 2007, h_.ﬁh:_; esposto il

sequonle queaito wvoelle & conescere l'esatta applicazione dell'articolo i 7
quinto commz, del decreto del Iresidente dells Repubblica 26 ottobre 1972,
n. B3d.

QESTITO
Ta secicela (D esercentle attivita' chimica specificamenie
finalizzata al Lraltamente di metslli presziosi, per evitare i rischi
tinanziari collegati alla gestione commerciale del predetti beni, &' sollta
approvvigionarsi anche attraverso contratti di  prestito d'uso con islibuti
bancari iLaliani ead ssteri.
Hel caszo di. specie, 1'istanle intends stipulare un  contratto  di

prestitc d'uzo. di plating con une banca sViczera, in forza del quale i beni
rimarranno di proprieta’ dell'snte concedente, salva 1a possibilita®, per

lrfutilizzatore, di optare in un momento successivo per la restituzicno dei
beni medesimi o per i1 loro acguisto.
Tantno premesso  la #sociéta’ istante chiede di conoscere quale sianog i

correttl adenpimenti ai finil IVA.

SOLUZLONE INTERPRETATIVA FROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE
l.a Societa' istante vorrebbe adotiare il sequente COmMportamento;

- ¥ersare 1°'IVA in dogana all'atto dell'introduzione nel terriloric dello
Stato del platine, provenicnle da un passe extracomunitarios

- registrare la bolletta di importazicne ai fini IVA nel regisktoo degli
acguizti di cui all'articole 25 del dPR 28 ottobre 1972, n. a33F. ed
annotare al  fini delle imposte direlle l1'operazione nei conti d'ordine
{quali beni di terzi presso 1a societa' non rilevanti ai fini delle
poedette imposte) ;

- nel casp di  oprione per l'acqguisto del plating, enclitere Tautofattura™
ai zenai dell'art. 17, terzo comma, del APR n. 632 dal 1977 ad aszolvorn
l'imposte con 1l meccanizmo del o.d. "reverse charge™, a nella rilevando
il fatle che la medesima imposta sias gia' stata wersata ig dogana al
momento dell'introduzione dei beni nel territorio dells Stato, o che.. in
presenza di  ostacoli oggettivi o soggettivi alla detrazzione dell'imposta
sugli acguisti, 1'imposta polrebbe gravare due wolte sull'acguirente;

. nel caseo di re=stituzione del metallo, conzidearare l'operarione Luori
campo IVA tratLandosi di "esportaziona™ Senza Trasfercimento  della
proprieta’ & non "cessione all'esportazione™ non imponibile ex articolo B
del dPRE n. 633 del 1972,

FARERE DELL'AGENTIA DELLE ENTRATE

— Disciplina fimcale del contratto di prestito d'uso

In wia preliminare si wosserva che, il contratto di prestite d'uso di
plating, analogamente& a& guanto previsto per 1'oro, pun' eszare configuralbo
Gomg un  contrattc atipiceo con il gquale un soggette (banca) concede in use ad
un altroe soggelte (operalore economice) una certa gquantita' di metallo
prezioss alfincha’ queski lo utilizzi liberamenle nell’ambitoc della S
attisvita', con l'obbligo di rendere alla scadenza stabilita 1a stagza
quantita' o gualita® del bene ricevuto, nonche' di pagare un corcispettiva
perc l'utilizzo {cir riscluziome n. 293/E del 9 novembre 1995, circolare n.

Fagina 1



o

S

Risoluzione del 11/05/2007 n.{i

127/F del 15 maggio 199%6), ovvera, in alternativa, con la possibilira® di
optare por 1'acquista di parte o dell'inters guantitativo del ‘metallo
ricevuto in prestito.

[1 contratlo di prestito d'nso conliene, in genere, la clauscla
secofdo la quale la ditka che ricewe in prestito il melalla prezioso deve
mantenere nelle proprie giscenze un gquahtitativo di metalle almene
equivalente alla guantita' awvuta in prestibte, avvers la clauscla consistente
nell'impegne di non  trasferire, senza consanze del soggetle che lo ha ceduto
in prestikto, il metallo @ =2uc tempo ricevato.

Con la rcichlamalba riscluzione n. 2937E del 1%%5; €' stato chiarito che
£ing al momente dell'asercizie dell'oprione per l'acquisto, l'operazione in
argomento non rileva ai fini fiscali, =zalve che per le lavorazion: subite
dal metallo, ohe dovranng essere contabilizzate t©ra le rimanenze & per il
CoMOpeEnSD. CoOrrispostod. per 11l smugutilizzo, che dovca' essers assogqgettato ad
imposizione, Lrattandosi di corrispellive per 1a preztazione di un Sorviein
& come tale soggeblo ad IVAL

- Il trallamento ai fini IVA del eonlralto di prestito d'uso per benl
extra-le

Cio' posto, QCoOTrTe coordinare 1= richiamate precisazionl  ded
documenti di  prassi, che rimviano il moments impogitive IVA all'atto
dell'esercizio dell'opzione per l'acquiste dei beni oggetbto del conlratto di
prestito d'usc, con le dispesizioni applicabili al beni provenienti da paesi
extra—-Ue &d introdoLlli nel cerritorio dello Stateo (Imporlezioni) .

In particolare, =ai sensi dell'articeolo A7 del dPFR 26 oltobre 1372, h.

f33, costituiscono importazioni "le operazioni aventi per oggetto beni
irntrodotti nel territorios dello Statoe, che =iano originari da Paesi o
territori non conpresi el territorio dells Comgnita' e che non szilanc stati
gim' immessi in likbera wpratica in altro’ Paese menbro . della Comunita’
moedesima”™, nonche’ "le operazioni di ammissione temporanea. avenbi  per
oguells Bend, destinmati ad (et ot o rigsportati tal qizali, che; in
otbemperanza alle disposizioni della Comunita' eoonomicd SUropsa, non
[ruiscane della ezenzione tobole dai dazi di importazione. ...

In altri termini, fatta eccezione per Jquei beni che possonc usufruire
dell'ammissione temporanea in esenzione totale o parziasle dei dazi doganali,
indicati nel Codice Doganale Comunitario, in generale per 1 heni importati
anche se¢ non a4 titolo definitive, 1'IVA deve essere accertata, liquidata e
riscosga in dogana all'atto della loro introduzione nel territoria naziomale.

A tal riguarde =i osserva che le disposizioni in materia doganale
consentono a  soggelli diversi dal proprietario elfellive delle merci, di
operace in dogana in nome proprio ¢ per conto del proprietaric, poste che le
dizposizioni medesime considerano come proprictario delle merci colui che le
presenta in dogana < le detiene al momente dell'enltrata nel territorio
doganale o dell'uscita del territoric stesse {efr articolo 56 del TULD &
articolo 64 del regolaments (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre

1992} . Con riscluzione n. 431354 del 21 dicembre 1990 &' stato precisalo che
la Ficticg juris pperala dall'articolo 56 del TULD di considerare
proprietario della merce colui che la presenta in degana ovvero che la

detiene al momento dell'enlrata o dell'uscita del territorio doganale, ha
esclusivamente uno scope cautelatiwvo, a tutela dell'interesse dell'Erario
alla riscossione dei diritli doganali.

Tanto premesso, oon riguardo al diritto alla detrazione dfimposka
azsglta in dogana, oon Senteénza n. 7016 del 22 tebbraio 2001 (dep. 11 23
maggio 2001), la Corte di Cassazigne ha chiarito che "...Lulll i soggetti
cui comprbe la gqualita' di debitori dell'Iva Iin relazione ad operazioni
d'importazione hanne, in astralteo, i1 diritte di detrazicne del Lribute
pagateo, purche' ricorrano le wultericri condizioni per la nascita di tale
diritto; e principalmente 1'impiegoe del bene importats per 1'esercizio
dell'impress ¢ per il compimenlo di operazionl soggette ad Iva, ovverq,
seconde lTespressione corrente nella prassi italiana, l'inerenza
all'esercizio dell'impresa”™. In definitiva, la propriela’ del benl importati
non &' gondizione. necessaria per oblenerfe 1a detrazione dell"IVA pagala,
bensi' ococorre ohe 1 beni o mervizl acgulsitl preseniine un nessc immediato
e diretto con  1'oggetto dell'ablivita' dl'impresa, ossis S14n0 ad e=sa
inerenti .

Per guanta sopra, sebbene la merce in argomento sia importala dalla
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societa’ istante a titole di  prestite d'uso, con Paktto di acquiszirne la
Proprieta' anche in un momento sucoessive, =i ritiene che la sociela® abbhia,
da un lato, 1'obblige di azsclvers 1 IVA in dogana e, dall'altre, il divittso
di esercitare la detrazione doll’'TVA medesima @l sensi dell'articolo 19 dal
dPR n. 633 del 1972, previa annotaricne della bolletta doganale nel regislro
di cui all'articolo 25 del medesimo decreto.

A tal riguardo, si osserva che 1'IVA dovula sull'importazione di
plating andra™ corrisposts direttamente in dogana, non potendosi applicare
le disposizioni contenute nell'articolo 70, guinto comm:a, del dPR n. 633 dal
1372, secondo Cud 1*IvA ¢ as==alta con il  meccani=ma dell'inversione
contabile {(cd reverse charge), disposizioni destinate alle sole lnportazioni
di materiale d'oro e semilavorati di purezza pari o superiore a 325/1000 o
di argento in lingotli o grani di PUTBRZS pari o supeciore a 90051000 & dei
beni dndicati nel settimo ed oflave comma dell'articolo 74,

— RBocquislo o restituzione dei beni ricevuti in Praestilo d'usg

Neli'ipolesi di  succeszive acquisto dol platinog lmportata a titalo di
prestito d'uso, 1'operarione sara’ documentata da parte della banca svizzera
con il titolo certificativo prevists nel paese del cedente, mentre la
societa' istante emettera’ autofattura, nella gquale indichera”™ 1'ammontare
del corrispettivo corrisposto o dell"TVA celativa, nonche" gli estremi della

bolleslta doganale con cui i beni sone =tati  introdottl e quuelli  di
cegistrazione nel registro deqli acyuisti. Della avtofattura andra' annotata
nel reglislco dells vendite e degli acguisti in una repacata eolonna

appusitamente contra=ssegnata, as=salvende 1'unica funzions di documenlaziaone
dell "operazione di acguisto ai fini delle imposte dicrctte, posto che ai find
IVA l'imposta o' gia' stata asseolta ed annotata all'atto dell'importazions.
¢, invece, il prezrzo  corrisposto al momento dell'acquisto definitive
sara' =zuperiorec a quello indicato in dogana al momento dell'introduzione del
platino nel tetrritoric dello Stato, 1'importo medesimo, da documentare ad
annotare integralmente nel registro delle fatbure emassie e delle fattura di
acyuiste, concorrera' alla liyuidazione solo per ta differenza corrisposta.

Diversamente, nell'ipotesi dL reatitesione del  beni ricevebi din
prostito d'u=e alla banca svizrzera 1'operazione dovra' essere considerata
una cessione all'esporLazione e, pertanto, deve eszere documentata  con

fattura non imponibile ai sernsi dell'articolo B del dEE n. 6313 del 1572,

- Compensi Corcisposti per il prestito d'uso

Una considerazicne a parte meritano gli eventuali compensi corrisposti
alla banca svizrera a titolo di  corrispetlive per Il prestito diuzo o del
plating.

Al sensi dell'articolo 7, gquarto Comng, lettetra d) del PR n. 633 del
1%72, "le prestazioni derivanti da contratti di locazione anche finanziaria,

neleggic e simili...si conzideranc. effeattuate nel territorie dello Etatn
quando sono  rese a soggetli domiciliatl nel territorio stesso. .. ", Inoltro,
gsecondo 1'articolo 2 tereo COMMA , ultimo periodo, "gli obblighi
relativi...alle prestazioni di sServizi di eui all‘art. Ty  guarto commba,
lettera d), rese da sogygetti non  residenti & soggettl domiciliabti el
territorio dello Slate, ., Sopo adempiuli...daj committentl medesimi

gqualora agiscano nell'esercizic di imprese, arti o professioni™.
Pectanto, al momanio del pagamento dei debli corrispettiwvi, la

societa’ istanle dovra' assclvere agli obblighi .del Lributo aliraversa il
maccanismo dell'inversions contahile [od rEVerSe charge), cino' anche
nell "ipotesi in o 1l 20ggcllo non  residente 51 fos=e  identificato
dirgllamente ovvero svesse nominate un tappragentanta fiscale.

In morile all'aliquota applicabile, infine, =i osserva che ai Eensgi

dellarticolo 16, terzo comma, del dPR p. €313 del 1972, "per le prestazioni
di servizi dipendenti.. . dipendenti  da cootratti di locazione finangiaria, di
nolegqgic o s5imili, l'imposta =i applica con la atessy gliguota che =marchhe
applicabkile in caso di cessicoe dei  bepi Prodolli, dati con contrakbti 43
locazione finanziaria, nolegqgio € simili". Come gia' chiarito con circalare
oo 127/E del 15 maggio 199§, posto che il conbratto di prestite d'uso fa

consequire all"operatore la disponibilitar” nonche” il i ritta dd
etilizerazions del metallo, g1 ritiene che ¢sso possa rientrare nalla
previzione oggebbiva della richiamata mnorma con la conseguenza <he 1
corrispettivi pagali per la citata prestazione di  servizio scontano
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1'aliquota el 20 per cenle, analogamente alle cessiond dl platino.

La risposta di cui  alla presente meta, sollecitata con istanza
d*interpello presentata =alla  Direziona Regionale, wiene résa dalla scriwvenle

27 =zensi delltarticols 4, comma 1, witimo pericdo, el DM, 26 aprile 2001,

. =200,

Pagina 4



